
QUI FAVAROMARCON Il nuovo arrivo Lermee

Centrocampo argentino
con carattere e fantasia

QUI CALVI NOALE Parla l’esperto bomber

Guerra: «Sono previsti innesti
di qualità, sapremo farci valere»

ECCELLENZA Con Pistolato in panchina

L’Edo conferma la rosa
con qualche ritoccho

ISCRIZIONE Domani alle 13 scadono i termini per la domanda

calcioLega Pro

Il FavaroMarcon aveva bisogno di rinforzarsi a centro-
campo, ecco dunque l’arrivo di Eduardo Carlos Lermee e
il ritorno (dal prestito al Marghera) di Matteo Carraro.
L’italo-argentino Lermee (classe ‘81 - da sei anni in
Italia) è approdato a Favaro dal Noale e prima aveva
passato due anni con l’Edo Mestre. Il nuovo “motorino”
di centrocampo ha una gran voglia d’iniziare la nuova
esperienza: «Sono soddisfatto, torno a giocare in Eccel-
lenza e posso farlo vicino a casa. A Noale hanno fatto
altre scelte, e quindi ho preso al volo questa proposta, ma
sono rimasto in buoni rapporti con i dirigenti noalesi, li
aspetto nel prossimo derby! Ritrovo ex compagni quali
Brunetta e Schiavon e so che mister Michele Favaretto è
un ottimo tecnico».

Quali le sue caratteristiche tecniche? Sono portato a
giocare da mediano cui piace inserirsi in avanti con palla
a terra, l’agonismo non mi manca, da buon argentino…»

Lei si direbbe un giocatore vincente: una promozione
con l’Edo, secondo posto e Coppa Italia conquistata col
Noale e, infine, il trionfo in maglia azzurra della
selezione Veneta nella “Uefa Regions Cup. «Pare di sì!
Certo l’ultima vittoria è di quelle da non scordare.
Esperienza spettacolare ed esaltante (insieme al mio
“fratello argentino” Federico Andres Lorenzatti). Abbia-
mo battuto in finale ai rigori la selezione spagnola della
Catalogna e in una gara ho vissuto anche l’emozione
d’indossare la fascia di capitano».

A Favaro ci sarà da lottare per fare punti. «So bene che
la squadra si sta ricostruendo e che ci saranno compagini
molto attrezzate nel nostro girone, ma possiamo fare
bene; abbiamo un’ottima coppia d’attacco (Schiavon e
Gemelli) e io cercherò di rifornirli al meglio in zona gol».

Paolo Scarfì
© riproduzione riservata

Ultime ore di speranza
per il futuro del Porto

Con i suoi trentacinque
anni che compirà il prossi-
mo 1. settembre, Loris
Guerra rappresenta il va-
lore aggiunto in termini di
qualità ed esperienza per
la Calvi Noale che si accin-
ge a partecipare al cam-
pionato di Eccellenza. È
appena rientrato sabato
da una vacanza e nono-
stante abbia militato an-
che in campionati superio-
ri, attende con curiosità il
giorno del raduno previ-
sto il 5 agosto. «Sono con-
tento che siamo approdati
in Eccellenza perchè ab-
biamo lavorato bene e lo
meritavamo anche se ab-
biamo fallito il double per
quei 4 maledetti contro il
Villorba».

Archiviata la stagione
scorsa già si guarda alla
prossima e la società si
dichiara ambiziosa, cosa
ne pensa un calciatore
navigato come Guerra?
«Anch'io sono convinto
che si possa fare bene
visti i nuovi innesti che
sono di qualità. Certamen-
te sarà poi il campo a
confermarlo o meno. Ogni

stagione fa storia a sè e
molto dipenderà anche da
come s'inizia. Spesso l'ini-
zio indirizza anche il resto
del campionato. Comun-
que il gruppo è rodato e
sono certo che farà il pos-
sibile per ben figurare».

L'anno scorso Guerra
ha segnato 55 reti in cam-
pionato risultando il più
prolifico attaccante del gi-
rone D. Sono partiti Lo-
pez, Mason e Schiavon e
sono arrivati Viola e Balla-
rin. Come cambia l'asset-
to offensivo? «Ho cono-
sciuto Viola e Ballarin
giocandoci contro e posso
dire che il primo è più
uomo d'area mentre il se-
condo ama svariare. Non
so come il mister intenda
utilizzarli ma sono certo
che c'intenderemo».

L'obiettivo personale?
«Facile dire che mi piace-
rebbe arrivare in doppia
cifra ma m'interessa an-
che aiutare i giovani a
crescere perchè la nostra
forza, la scorsa stagione, è
stata quella di essere mol-
to affiatati».

Lino Perini

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

L'Edo Mestre punta in
blocco alla riconferma
della rosa e a qualche
innesto mirato.

Qualche settimana fa
la conferma di Bruno
Pistolato sulla panca
mestrina, ora la società
presieduta da Edoardo
Luppari sta lavorando
per allestire una rosa
in grado di ben figura-
re nel prossimo torneo
di Eccellenza.

Dopo due tornei con-
clusisi il primo con un
lusinghiero quinto po-
sto e il secondo (lo
scorso maggio) con
una onorevole e merita-
tissima salvezza, in ca-
sa gialloblù si è scelto
di affidare a Pistolato
la conduzione tecnica
per la nuova stagione.

«Con me, Bruno Ma-
rano come direttore ge-
nerale, Marco Fossali
responsabile del setto-
re giovanile e Massimo
Muta allenatore della
juniores - analizza Pi-
stolato - la società ha
voluto dare un forte

segnale di continuità,
favorendo una nuova
sinergia con il settore
giovanile, seguendo la
strada intrapresa lo
scorso anno. Si tratta
di un rinnovamento del-
la mentalità calcistica
che punta sui giovani».

Alle viste qualche ri-
tocco per la prima
squadra?

«Terminato il cam-
pionato con i ragazzi
ero stato chiaro - fa
sapere Pistolato - vole-
vo continuare il discor-
so iniziato a stagione
avviata: mi fa piacere
che ci stiano credendo
anche loro. Non posso
essere certo al cento
per cento, ma credo di
poter confermare la ro-
sa che ci ha portato
alla salvezza. Poi con
Marano proveremo a
dare qualche sicurezza
in più in quei settori
del campo che lo scor-
so anno ci hanno fatto
soffrire quando i titola-
ri rimanevano fuori
per infortunio».

L.Pol.

Tifosi col fiato in gola.
Ormai è proprio questione

di ore, affinché tutti abbiano a
conoscere il futuro del Porto-
gruaro.

La scadenza è inesorabil-
mente fissata per domani alle
ore 13, ma già entro la serata
odierna, forse anche prima, si
saprà se la prossima stagione
riserverà ancora al club grana-
ta il proscenio del calcio pro-
fessionistico, oppure, se ci sa-
rà un malinconico ritorno tra i
dilettanti. Per di più in una
categoria da definire e senza
che nessuno abbia mai appron-
tato un piano per questa eve-
nienza.

Non è un problema di fi-
deiussione, lo abbiamo già det-
to nei giorni scorsi. I 400mila
euro ci sono e la documentazio-

ne è pronta per essere conse-
gnata.

Piuttosto, bisogna far qua-
drare i conti per rispettare i
parametri imposti dalla Covi-
soc in materia di bilancio,
pena un ulteriore punto di
penalizzazione in classifica.

Ma partire da un meno 2
non sarebbe neanche un pro-
blema. Il vero nocciolo della
questione è il budget per porta-
re a termine la stagione che, a
tutt'oggi, non presenta i nume-
ri adeguati. Anche se, è pur
vero che in molti si stanno
muovendo, compreso il sinda-
co Antonio Bertoncello, sfrut-
tando ogni canale disponibile.

Nel pomeriggio ci sono in
agenda una serie di appunta-
menti con imprenditori di un
certo rilievo. Ma il primo step
è per questa mattina. È in
programma un incontro pres-
so la banca di riferimento del

Calcio Portogruaro. Sarà pre-
sente la legale rappresentante
Cristiana Specchia, la quale,
potendo contare sulle garan-
zie presentate dall'associazio-
ne «Io Portogruaro», cercherà
di ottenere dall'istituto banca-
rio la liquidità necessaria per
ottemperare agli obblighi im-
posti dalla Covisoc. È già un
segnale di una certa importan-
za, circa la volontà della fami-
glia Specchia di continuare
l'avventura nel calcio profes-
sionistico.

Francesco Chesi, presidente
di «Io Portogruaro», continua
ad essere ottimista, tanto che
sabato si è recato in una locali-
tà dell'Appennino emiliano
per organizzare il ritiro pre-
campionato che dovrebbe inco-
minciare la prossima settima-
na. D'altro canto, la logistica
era uno degli impegni che il
Supporters Trust si era preso

e sta ottemperando sino in
fondo.

Tutto deve essere pronto nel
qual caso la proprietà, come la
totalità dei portogruaresi si
augura, ritenga che vi siano le
premesse per incominciare la
nuova avventura. C'è anche un
programma di lavori definito
per il Centro Sportivo di Maz-
zolada, che da quest'anno di-
venterà il quartier generale
del Portogruaro. Sarà il riferi-
mento per gli allenamenti del-
la formazione maggiore e del
settore giovanile.

«Abbiamo già individuato
anche degli obiettivi di merca-

to - ha svelato Chesi - ritengo
che le premesse per affronta-
re la Seconda Divisione vi
siano tutte. Adesso non dipen-
de più da noi. "Io Portogruaro"
ha svolto sino in fondo il
proprio compito raggiungen-
do risultati importanti. Mi au-
guro di poter convocare nei
prossimi giorni una conferen-
za stampa per ringraziare tutti
quelli che in questo periodo si
sono prodigati in favore della
nostra causa, ma anche per
incominciare a presentare il
nuovo volto del Portogruaro,
dai quadri tecnici ai primi
acquisti».

"IO PORTOGRUARO" Francesco Chesi e Antonio Tarlà
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